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I CAPPELLI DIMARINETTI

di SIMONA BALLATORE
– MILANO –

LA MODISTERIA più anti-
ca diMilano è al civico 60 di
via Moscova: “Peter e Gal-
lia”, dal 1930, crea cappelli,
veli, fascinator. Opere d’ar-

te. Destino e felici
combinazioni han-
no fatto sì che in
quello stesso civi-
co nascesse an-
che la prima
galleria d’arte
applicata de-
dicata allo
s p i r i t o
dell’artigia-
nato artisti-
co, “Fatto
Ad Arte”, e
che le storie
delle due pro-
tagoniste –

Laura Marelli e Raffaella Fossati
– si incrociassero. La prima ha
preso il testimone o,meglio, ago e
filo dalla bisnonna Angela, che
aveva dato vita all’attività nel
1904.Verso la fine degli anniVen-
ti, la figlia si sposò col figlio della
famosa modista milanese Corne-
lia Peter creando in viaMontena-
poleone lamodisteria “Gallia ePe-
ter”. È Mariuccia a trasmettere la
passione e l’arte alla figliaLia e al-
la nipote LauraMarelli che colla-
bora con le griffe, disegna, crea e,
dal 2010, porta l’atelier in viaMo-
scova.

«LE MANIparlano e hanno sem-
pre bisogno di raccontare qualco-
sa – spiega –. Le mani si adattano
ai tempi: l’ago cheutilizziamo tut-
to il giorno è anche il gesto di un
tempo che si collega al passatoma
vuole essere uno strumento un

po’ insostituibile per il futuro.
Ago e filo sono i primi veri atto-
ri». Nel 1986 LauraMarelli aveva
dato vita anche a una collezione
“futurista” che è tornata a esibirsi
sul palcoscenico della nuova vici-
na di casa, Raffaella Fossati, an-
che in occasione della Fall Desi-
gnWeek: “L’artigiano si innamo-
ra dell’arte. Umberto Boccioni
nei cappelli di Gallia e Peter e
nell’abito di Francesca Fossati”,
dimostrazione della tecnica di ri-
camo a telaio e visita allamodiste-
ria. Lemani, insomma, continua-
no a parlare.

RAFFAELLA Fossati ha aperto
bottega in via dellaMoscova a feb-
braio, ultima tappa di una carrie-
ra artistica ventennale. Come la
sorella Francesca, fashion desi-
gner, è stata allieva diUgoLaPie-
tra. «Il sapere della cultura mate-

riale è entrato in un viaggio legato
al genius loci, al territorio italiano
e alle sue lavorazioni così ricche
ma poco indagate». Dopo aver
aperto per due decadi la galleria
“Fatto Ad Arte” in quel di Mon-
za, a febbraio arriva la svolta: Mi-
lano chiama. Francesca continua
il suo viaggio nell’alta sartoria, e
Raffaella si trasferisce nella capita-
le del design. «Unbel salto», sorri-
de. Nella sua galleria ha racconta-
to l’alabastro di Volterra, raccon-
terà il mosaico di Spilimbergo,
porta esperienze di chi lavora sul
campodell’artigianato locale. E fa
parlare lemani.Alla collezione ar-
tistica firmata “Peter e Gallia”
unisce l’abitoMotoContinuo, crea-
to da Francesca Fossati – ricamo
a telaio con la tecnica a uncino – e
crea un angolo per permettere ai
visitatori di mettersi alla prova.
Di ritrovare il filo.

simona.ballatore@ilgiorno.net

Umberto Boccioni
nei cappelli
di Gallia
e Peter
creati
da Laura Marelli
nel 1986
e nell’abito
ricamato
da Francesca Fossati

Collezione

Sopra, la lampada da tavolo Guard di Vittoria
Bocconi Azadinho; a sinistra, il Tacà Soeu
di Giuditta Melesi e Daniele Melesi

– MILANO –

C’È IL “CORRIPIANO”, un calendario
perpetuo progettato da Matilde Arduini e
Simone Peracchi pensando alle specificità
del mondo dell’infanzia. C’è la “Minerva”
di Alessio Betteni che dà forma alla musi-
ca e la rende parte integrante dell’arredo.
E c’è anche “Petwi” la ciotola inventata da
Stefano Bresciani che pesa il cibo e con-
trolla l’alimentazione dell’animale con
una app ad hoc.Nello spazioOikos, al ven-
ticinquesimo piano della Torre Velasca,
sono in mostra i complementi d’arredo
della casa del futuro. Protagonisti 40 proto-
tipi, tutti ideati da creativi under 35, che
saranno trasformati in prodotti da 39
aziende lombarde.Così i talenti dellaDesi-
gn Competition, promossa dal Salone de-
gli Stili di Vita di FieraMilano e daRegio-
ne Lombardia, conquistano i piani alti e i
giorni clou della Fall DesignWeek.

PER TRE GIORNI, sino a dome-
nica, è possibile entrare in con-
tatto con i giovani designer
scoperti da “Creatività3”,
iniziativa promossa
anche in collabora-

zione con Unioncamere Lombardia e
ADI - Associazione per il Disegno Indu-
striale, che li ha messi in contatto con
le piccole emedie aziendemanifattu-
riere lombarde. Dall’illuminazione
di interni agli accessori, dai giochi

per i più piccoli alle decorazioni per ester-
no, la mostra è un assaggio delle novità

che presto potremo vedere in vetri-
na e nelle case, cambiando abitu-
dini di vita. Il primo step è stato
la presentazione dei prototipi

nell’ultima edizione di Homi, che vengo-
no ora raccontati al grande pubblico nella
Torre Velasca e che saranno poi lanciati
sul mercato grazie alle aziende lombarde
individuate dalla commissione di Design
Competition – Creatività3.
L’obiettivo? «Produrre in serie le migliori
creazioni e dare una concreta opportunità
ai nuovi creativi e alle aziende che credo-
no in loro», ribadiscono i promotori.

LA MOSTRA è un assaggio sfizioso e
una finestra su un futuro fatto di svuota-ta-
sche interattivi, portacellulari salva-onde
elettromagnetiche, vasi da fiori illuminati
daLed che avvisano quandooccorre innaf-
fiare le piante, lampade che diffondono
musica o che strizzano l’occhio alle Guar-
die della Regina a Buckingham Palace.
Tanto design sì, tante intuizioni coraggio-
se ma anche green: materiali naturali ed
ecosostenibilità, risparmio energetico e

indistruttibilità – alla faccia dell’“in-
vecchiamento psicologico delle

merci” e dello spreco – sono
sempre più di moda.

 Simona Ballatore

“TransitDesign for theCity”: oggi
edomani in viaMassimiano25
mostradi oggetti di design realizzati
conscarti industriali e progettati
conungruppodi studenti sordi

ModisteriaModisteria
e galleriae galleria
Se l’arteSe l’arte
è in testaè in testa

FANTASIA
Il ripiano
Endless
di Raffaele Familari
si “moltiplica”

La casa del futuro?Èquassù
TorreVelasca si apre ai creativi
DalCorripiano al vaso che chiede l’acqua: 40 prototipi in mostra

La lampada
da tavolo

Dina di Alex Bocchi
spicca per il design

contemporaneo
e giovanile

Spirale alla base
e leggerezza visiva

dello stelo

La candela e il portacandela
Bonsai di Isato Prugger
prendono ispirazione
dall’omonima arte botanica
giapponese
L’utente può “piantare”
la candela che più
lo rappresenta
Forma delicata ed elegante
ma dalla forte
carica espressiva

La lampadaDina
dallo stelo sottile

Le candele
che si “coltivano”
comebonsai

LACITTÀDELDESIGN

INAGENDAFrancesca
e Raffaella Fossati;
sopra Laura Marelli

La lampada di Alice Guarisco è un cubo di pietra solido
e compatto, ma sospeso dal piano d’appoggio
La luce taglia la pietra orizzontalmente

La luce di unapietra che “lievita” Da Londra al Tacà Soeu

200 GLI EVENTI IN PROGRAMMA
NELLA FALL DESIGNWEEK
CHE SI CHIUDE DOMANI 39 I CREATIVI UNDER 35

INMOSTRA AL 25ESIMO PIANO
DELLA TORRE VELASCA 102 GLI INCONTRI IN CALENDARIO

PER LAQUARTA EDIZIONE
DELDESIGN FILMFESTIVAL

SU INTERNET

www.ilgiorno.it/milano

Il video e le interviste
ai futuri protagonisti
del design
sul nostro sito web


